
Biografia di Iris Versari  

Nata a Forlì nel 1922, nel settembre del 1943 entra nella banda di Silvio Corbari prima 

come staffetta e poi come combattente prendendo parte a numerose azioni di 

guerriglia, in cui si distingue per il suo coraggio. 

Nell'agosto del 1944 la giovane partigiana, che, ferita ad una gamba, si era rifugiata 

con Corbari e altri compagni in una casa colonica a Cornia San Valentino (Forlì), viene 

sorpresa da tedeschi e fascisti, accompagnati sul luogo da un delatore. I partigiani 

oppongono resistenza, la ragazza capisce che, non potendo muoversi, non può tentare 

la fuga e così si sacrifica per agevolare la fuga dei suoi compagni: dopo aver abbattuto 

l'ufficiale nemico che per primo entrò nella casa colonica, consapevole della sorte che 

l'attendeva cadendo viva nelle mani del crudele nemico, si diede la morte. 

Le sue gesta eroiche valsero la Medaglia d’Oro al valor militare alla memoria, conferita 

nel 1976 dal presidente Giovanni Leone, a Iris Versari a cui sono stati intitolati - oltre 

ad una via di Forlì - gli istituti professionali di Cesena e di Cesano Maderno (Monza e 

Brianza). 

 

 


